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SONETTO 



Voi che d' inverno nelle lunghe fere 
In mezzo air innocente J iimigliuoia 
Ledete Inule e Inule canta/ere 
Mt-sthìno m'alino ili barbarli scialili , 

() disciogliete al mono de! bicchiere 
Scipiti canti a disseccar la gola, 
Voi siete oggetto d'ogni mìo pensiere , 
A cui consacro il verso e la parola. 

E se il mio libro non varrà un quattrino 
leggetelo anche a scherno del poeta 
In luogo di BcrtfiIUii e Bertoldino. 

È questa sol la desiala meta 

Cui tende, il vostro misero e tapino 
Vero amico del cuore 

Ipsilon Zeta 
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CAVA DELL'ORO 



Sestine 



i miii miei, se mi lasciate dire, 
Io vi farò sentir iw stupende ! 
Vi par poro Si tratta d' «rricebire . 
E miseria scacciar , clic tonto ol fende 
L'uoid clic ha Rilda In mente e braccia buone 
Per viver ben da servo e da padrone . 



Non vii forse cantar degli Alchimisti 

I.a pietra im :m cercala a] tanno amico , 
Nù studiar coi moderni ra bali» ti 
L'oscura scienza di RiUÌlio e Fico, (i) 
E benché io sia poeta e mw.m inatto 
Più del sof-no ideal mi piace il latto. 
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A noi : di quel che scrisse un uorn di scienza, 
Un «lei primi filosofi del mondo , (2) 
Vi risolo ogni massima e sentenza 
In principio elfi libro , in mezzo c in fondo; 
E ridendo permesso mi sarà , 
Cli" io dica in rima delle verità. 



Entro dunque in materia. Parte prima : 
Non si principia ben se non dal Ciclo : 
Amate dunque Iddio, perchè v'imprima. 
Puri scusi d'onor, verace zelo 
Per i vostri fratelli, e siate avari 
Del tempo , che vi può fruttai' denari- 

8 

« Levati presto qualche cosa balza , 

Dice il proverbio, « non giuocarc a carte, 
« Donila che i eglia non sarà mai scalza , 
et Impara Y arte e menila da parte ; 
« L' industria , la faiica ed il lavoro (3) 
« Soglion cangiale i duri sassi in oro. 

fi 

Ed un Poeta : « 11 troppo stare a letto (4) 
« Fa entrare in chiesa a messa dimezzala , 
« F. forse qualche volta a Vespro detto. 
Pigrizia toglie H mezzo dell'entrata: 
Se coltivi >1 tuo campo , il monte accresci ; (") 
et Chi vuol troppo dormir , non piglili pesci. 
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« Il tempo pcr«o non ritorna più. 
Felice chi lo può bene impiegare ; 
Dunque invece «li Rodare m sn e in gii, 
Inconcludentemente ,1 passeggiare, 
O stare in crocchio a dir di questo e quello, 
Impiegate le braccia ed il cervello. 

8 

Con immense fatiche avrete il poco, 

Ma serbando quel poco avrete assai ; (6) 
Cucina glassa ha spento più d'un fuoco, 
Chi troppo gode cade spesso in guai; 
E gatta the li scuopre il pentolino 
Tanto fa che si scolta Io zampino. 



E so ohe tutti denno a buon diritto 
Usar di libertà , ina se mi scappa 
Qua le li ed un per la strada dell errore 
Senta la voce dei Predicatore. 

10 

Ecco il Padre Zappata , si dirà ; (7) 
Si dica pur ; ma" intanto date ascolto 
Alla predica , e se chi ve la là 
Delle teorie non profittasse mollo 
Non vi prema, mirale all' intenzione 
E al buono scopo di quest'orazione. 
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Quanto sopra v' esposi , rappresent» 
Informe massa ili materia duca 
Clic in se 1' oro nasconde . or ha clic intenta 
Volpam la menu a « ■(tarar lo . e pura 
Aurea verga avierrà clic ne trarremo , 
t del fato crude! ci rideremo. 



Ma intanto colla sua bella scoperta 

Ci faccia veder 1' oro che ha trovato ? — 

— Eccomi: È a tutti la mia Cava aperta; 

Avrete oro a biac0è , amici , se 

Vi tratten'clc a ragionar con me. 

13 

L' oro i- un metallo , è imiiil eh' io lo dica , 
Già il sapete, che l'uoin per coirvenàone 
11 prende in cambio della sua fatica; 
Avete buone braccia, e buon groppone? 
Lavorate , ed in capo alla giornata 
Spendete un soldo meno dell' entrala. (8) 

li 

Lavora 1" Elefante Itclio e grosso , 

TI Dromedario ed il Cammello ancora, 
Oneroso il Cavai ci porta addosso; 
Arando il Bove Lullo il dì lavora 
Per procacciare il \itto al suo padrone. 
E lavora il Sonar benché poltrone . 
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Ordisce il Ragno la sua loia, e intento 
Sta il Filugello al serico lavoro , 
Raduna la Fin-mica mil tri/meato (!)) 
E per la ria station ne fa tesoro, 
L'Ape industriosa il dolce miei prepara; 
E a questi cserapj ancor 1 uoin non infitta ? 

16 

Dal più grossa animale al più piccino 
Tutti nel monili) qualche cosa latino, 
Utile pei macelli è il Can mastino , 
Ripara il gatto al topinesco danno ; 
Ed infine non v' e clic non lavori , 
Che il Porco... ( con rispetto dei Lettori, ) 

17 

— La badi a' falli suoi signor Dottore , 
(Grida «,b.,i» Pappagallo,) 

Ai miei zampetti non mio' fare il, callo. — 
— Taci .... non è mesiicr da intisichire 
Il riferir ciò che tu semi dire. 

18 

11 travaglio di braccia, intendo bene, 
i i\on è da lutti , né qui dir vogl" in 
Che ogn'uomo debba adoperar le schiene; 
Ma ehi ha seco la lesi» a senso mio 
D" uopo egli é certo che {{l' impieghi quella 
Se non vuole indossar basto , o bardella. 
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Chi premuroso da mattina a sera 
Utìk ad .-diri e a se cere» fatica , (10) 
Ha seco ogni piacer , gusta la vera 
Felicita dell' oncsL uomo amica , 
Ma degli oziosi l'orda al mondo infesta (il) 
L'umana società fugge e detesta. 

20 

Cu noni che affatto sia disoccupato 
È un pezzo di materia che cammina, 
Ei d'esister non sa , tanto è nojato 
Delle cose del mondo, e alla mattina 
Quando il beli' Astro in Ciel ne fa intorno 
Empio ! s' adira contro i rai del giorno. 

21 

O villane! che spargi ì tuoi sudori 

Per dar mangiare e hcre a questa gente , 
Non fia che li smarrisca , o ti addolori 
La stravaganza dell' umana mente : 
E godi ì beni di natura e d' arte 
Che alla fatica il Ciel largo comparte. 

22 

Per te del Sol sempre benigno il raggio 
Splenda nel suo vigor , per te 1" aurette 
Spirin soavi . e a rinfrescare il Maggio 
Cadan le brine in sulle verdi erbette: 
E certo a te , se il parlar mio non erra , 
Oro darà la coltivala terra. 
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Dunque lavoro in pria , costumale*/.! , 
Son di felicitò vere sorgenti, 
Nel guadagno oncsladc , e discretezza 
Nel trattamento ; e se cosi contenti 
Non virerete , a voi fianco rispondo , 
Rammentate, che siamo in questo mondo I... 

24 

Mangiate quanto il corpo ne richiede (12) 
Per viver bene e mantenersi sani , 
E di quel che la sorte vi concede. 
Serbatene una parte all' indomani ; 
Bevete poco, e in buona compagnia, 
Ne vi allctti di Bacco l'allegria. 



Perchè se all'Osteria vi accostumale, 

Più del dovere il vino tracannate , (13) 
Poi c' entra il Sigarette ed il Calle ; 
Sicché stando la sera in società 
Il guadagno del giorno se ne va. 



Dipoi , fuggite Je conversazioni , 

Di enti stolli e oziosi maldicenti, (H) 
Che criticando van le umane azioni, 
Filosofi del giorno sedicenti, 
E che a loro vergogna e disonoro 
Han la virtù sul labbro, il vizio in con 
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parlate poro: della lingua rotto*, 
Sincerità, giustizia abbia l'impero: 
Ama lo sciocco sol far Mia mostra 
Di se col rio matteggio c col mistero. 
.Si perde il tempo , il pubblico à Ugna ; 
Col soverchio parlar mai si guadagna. (18) 

28 

FÌ<ìalc'\i in \„\ stessi, e ben ^iiitlnic 

Di vana speme non \u lusingate 

Straziali la vita lussuriose brame) 

« Chi vive di speranza muor di fame. 

29 

Il giiiocaior speri nel temo al Lotto , 
Un fallito signor l'eredità, 
Strane vicende speri il galeotto : 
Oli speranze insensate , oli cecili I 
E se poi vi piacesse di sperare , 
Spelate di «tur sani e di campare. 

30 

E se vi fosscr poi dei pazzarclli 

Che osasscr di ppertr nella fortuna , 
Sappiati die essa \olò dai pipistrelli 
Portentosi abitanti della Lima , 
Laddove inerte e niez?.! sonnacchiosa 
All'ombra dei papaveri riposa. 
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Diatributricc ingiusta di tesori , 
Fantasma idolatralo dagli sciocchi. 
Sia" pur fra i (noi lunari abitatori', 
Fra quei Caproni colla benda agli occhi: (Ili) 
E mito il tempo che starai lassù 
In terra almen non giocheremo più. 

sa 

Il giuoco è un vero parto di Plutone 
D'ogni vizio i! peraor, pesttì d'inferno, 
Lo segue ovimrpie la disperazione 
Del misero mortale a danno eterno; 
Il giuocatore li a la miseria accanto 
E sua -vita consuma in doglia e in pianto: 

33 

Per fuggir tanti e tanti vist] brutti 

La donna mollo porla e mollo loglie 
Alle famiglie , e se non ha giudizio , 
Buonanotte , la casa è in precipizio. 

34 

Scuffie , cappelli, fronzoli e gingilli 
Sciai di Levante e stoffe della China , 
Altre galanterie, la testa a' grilli, 
Vi vuotano il grana jo e la cantina; 
E alior, che brutta cosa esser marito! ... 
Vivere in gabbia e poi morir fallilo! 
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Il Matrimonio vuol ponderazione 
Non è cosa da farsi per la lesta , 
Ci vuol senno , matura riflessione 
Per mettersi quel peso sulla testa; 
E rammentale ben clic moglie e buoi 
Van sempre presi de' paesi suoi. 

Deh ! non vi assalga mai Strano desire 
Di prender moglie per cangiare stato: 
Onal diabolico meno d'arricchire 
Questo sana, (piai passo disperato 1... 
Ohi disperarsi poi non ci conviene; 
E' s'ha pigliare il mondo come viene. 

37 

Se pari edueazìon , nascita eguale 

Avrà la Sposa , mormori il buon tono , 
Feiicitade è il nodo mai-itale: 
Amici , ci vuol dunque il naso buono 
Per far la scelta , e V annusar non basta 
Cosa bella ai di fuori è dentro guasta. 

38 

Fida compagna è all'uom dolce diletto, 
D' uno sposo gentil soave cura , 
Tesoro della casa, oro perfetto, (IT) 
Miracolo sublime di natura : 
Pria ci pensate , e se il desio vi sprona 
Sposate , e il Cielo ve la mandi buona. 
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Se avrete figli , sia vostro pensiero 
La loro educazion die tanto imporla : 
Il buono esempio egli è primo dovere 
Del genitore , siate lor di scorta 
Nella spinosa strada dell' onore 
Coli' opre vostre , con il vostro amore. 

40 

Sono i figli una parte di noi stessi, 
E padre e figli una persona sola , 
Sono eguali fe mire e gli interessi 
Della famiglia , ed in una parola 
Dove esiste il Giuseppe e il Beniamino 
Ciascuno tira 1' acqua al suo mulino. 

41 

Morto il capo di casa che ne accade ? 
Povera roba I qual rivoluzione I 
L'n fratello in miseria per le Strade , 
Mentre l'altro di lutto gli è padrone: 
E s' incolpano poi di tanti mali _ ' 
( Innocenti 1 ) i periti ed i curiali. 

42 

Giustìzia e in bene oprar ferma costanza, (18) 
Lavoro , economia , tranquilliti , 
Silenzio , ordine , studio , temperanza , 
Modcra7Ìon , nettezza e carità , 
E a dispetto del diavolo e del fato 
L'oro che si cercava, c giìi trovato. 
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Ora clic far dell' oro amici mici ? 

Spenderlo bene! — ehi... non signor... le pare ? 

JVoi lo vogliamo dare al frutto :d sei, 

Al dodici per eenlo , ed aumentare , 

I nostri fondi . per potere un (fiorilo 

Averne un sacco, e poi godere ... — Cu corno" 

U 

E 'cosa credereste di godere? 
Fatemi grazia , siete pur piccini 
Nella vostra maniera di vedere ; 
Economia 1' ha pure i suoi confini , 
E se uu passo eli' azzarda, (oh ria nequizia I) 
Si cangia in sordidissima avaria*. 



La lesta ha di falcone , adunco il rostro , 
Forti gli artigli per raspar denari , 
P Ile che non si fora , unghia invecchiala , 
the sbrana ovunque dia qualche zampilla. 



L'avaro è il più infelice dei viventi 
Benché nuoti nell'oro e nell'argento, 



Tei- non s] m ■] uI<t 1 1 mrna .[iiriM ili -Imi 

Inimico a se slesso , altnn danuoso : 
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Sulla fame comun l'onda il suo bene , 
E quando colla mente nello sgrigno 
Scoile nell'oro suo d : ,alirui le pene, 
Sol gode allor cjnel core cmiiio e maligno: 
Se questo egli è godere, anime belle , 
Fatevi pure scorticar la pelle)... 

48 

Libero un uom dai vizj suoi padroni 
Quando lavora e spende con prudenza 
Felice è al pari d r un signor de' buoni. 
Giuntiad aver la santa indipendenza, 
Glie v 7 lia bisogno di ammassar denaro 
Pei' far la sciocca vita dell' avaro ? 

40 

Oro non è , se non quando si spende , 

E speso bene il suo valor raddoppia; (IO) 
■ Ma se ascoso tenerlo alcun pretende 

Si cangia in fango , e spesso spesso in stoppia , 
' Clic dèli' avaro jn>i dopo la morie 
S : arde e distrugge in man di cieca sorte. (20) 

56 

Onde sarà per noi cosa migliore 

Averne il giusto e conservarne poco , 
Dall'aspetto crude] del creditore 
Liberi (arsi . e dispreizare il giuoco . 
Ora mii sotto vi darò la mostra 
Ilei più bel quadro della vita nostra. 
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Avete terre ? alla campagna andate , 

Nè state in villa a udir cantare i grilli; 
AH' agresti faccende invigilate , 
E passerete i dì lieti e tranquilli , 
Nè si spesso vedrete , con dolore , 
Impinguarsi la borsa del fattore. 



Ite alle stalle a visitare i boi 

Nè temete clic l 1 abito s appuzzi, 

L' util vostro cercale , e tvrete poi 

V acque odorose e ancor clii ve le spruzzi ; 

Che si bada a un vestilo per un bue , 

Quando egli è buono a guadagnarne due ? 



Siete in impieghi ? fate il galantuomo , 
E più non dico ; a voi lascio il pcnsiere 
Di rispettar la dignità dell 5 uomo 
Colla somma oncsladc e col dovere. 
Già m' intendeste ? Dunque voglia Iddio 
di' i segua sempre il vostro esempio anch' io. 

54 

Siete manifattore , negoziante ? 

Vi suggerisca industria opre novelle , 
Giri il nome , ne circoli il contante , 
E vostra fama andrà (ino alle stelle f 
Mentre le scric , assidue occupazioni 
Spegneranno altre perfide passioni. 
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Se nasceste meschino, poverello, 
Date mano ad un arie , e lavorate ; 
Stia sulla vostra tran te allo il cappello 
Né Ila mai che ad aitr uomo v 7 umiliate ; 
E i dolci frutti dei proprj sudori 
Stranito il vostro serto , i vostri allori. 



Lasciate che quel tal (ronfi di boria , 
Questi abbia piene d" oro le cassette , 
E richiamate spesso alla memoria 
D'Esopo le graziose favolellc, 



E la carne clic al fiume il can lasciò (21). 



Felici voi , che l' ambitimi non rode 
Né clic 1' invidia macera e consuma 
Voi nel cui petto ili maligna frode 
Fuoco divorator mai non s'alluma, 
Che mangiate , bevete , siete sani 
E avete soldi in lasca per domani- 



Gola , sonno , «varò» e vanita (22) 

Voriian dal mondo ogni virtù sbandita , 
Ha speriamo che ciò non avverrà 
Poiché la dritta via non si e smarrita , 
E dell' onor sfavilleranno i lumi 
Col progresso del tempo e dei costumi. 



80 
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In fine stiamo pur dì buon umore, 
Cerchiamo di mangiar con appetito. 
Che s' Ila campare fin die non sì muore : 
■Se fatica cì dii nane e vestilo , 
E ri ìibcra ìl Gel da tatui ^nni , 
Credete a me , saremo ricchi assai. [[23) 
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(1) Antichi Amori di Cabale. 

(2) Beniamino Franklin. 

(3) Dovunque si lavora, ivi «ara l'i 
Prov. di Sai. C. XIV. Trad. del Mari. 

(4) G. Santi Saccenti C. 

(6, Colui che lavora la sua terra , aviA pane da M- 
r.iarsi. Prov. C. XII. Trad. Wart 

(6) Le Casse d> Risnaimiu vi offrano il meno di 
consertare e di accrescere i piccoli alami. 

(7) Predicatore di poco credito. Prov- Toscano. 
(8; Risparmiando un solo soldo al giorno formano 

lire (8. e midi 5. all'anno ; risparmiando meno paolo 

('.<) Va o pigro dalla formica , e il fare di le! eon- 
sideia, e impara ad esser mi^ìo. Prov. di .Sai. C. VI. 
Trad- Mari. 

(.10 Le facolti dell'uomo accorato «ranno oro pro- 
anno, prov. C. XII. Mari. 

f.H) La mano or.iosa prodnee mendicità. Pmv. di 
Sai. C. X. Mari. 

(fi) Non mangiate lauto da rimanere aggravali , non 
Levcte tanto da rimanere alterali. BcnUmiM Franklin 

(13) Chi trova piacere a ttar dove si sbevatr* , lascia 
viluperj nella ben piantata sua casa. Prov. di Sai. C. XII. 
Trad Mari. 

(U) L'amico degli stolti diventa simile » loro. Prov. 
di Sai. C. XIII. Trad. Mari. 

(13) Non dite se non ciò clic può esser utile alimi 
o a voi. b. Franklin. 

(;6) Serondo la favola delle u'iiiue ■.rtipcilc lunari , 
le sognate capre si so.i delle avere una membrana , che 
luto ricnopre gli ocelli. 
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